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ANNI

80

• RIORGANIZZAZIONE DELLE MULTINAZIONALI CON 
PROCESSI DI CONCENTRAZIONE

• DELOCALIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE IN PAESI CON 
COSTI MINORI (TORRES,MONDAVI,COSTELLATION,ETC)

ANNI

90

• CAMBIAMENTO NELLA CONFIGURAZIONE STRATEGICA DELLE 
IMPRESE IN FUNZIONE DEI CAMBIAMENTI DELLA DOMANDA E PER 
LA FORZA CRESCENTE DELLA CONCORRENZA ATTRAVERSO :

• IL LEASING DEI VIGNETI E CANTINE

• LA COMUNICAZIONE ATTRAVERSO I VINI DA VITIGNO,

• CON JOINT-VENTURE INTERNAZIONALI TRA PRODUTTORI,RETI 
DISTRIBUTIVE E MERCATO CHE HANNO FAVORITO I GRANDI 
PROCESSI DI CONCENTRAZIONE (COSTELLATION,GALLO)

• IMBOTTIGLIAMENTO NEI LUOGHI DI CONSUMO DEI VINI DEL NM DA 
PARTE DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE USA,EUROPA,CINA 

ANNI 

2000

• I PROCESSI DI ACQUISIZIONE/FUSIONE DIVENTANO 
SEMPRE PIU’ IMPORTANTI E COINVOLGONO ANCHE GRANDI 
AZIENDE ITALIANE (FEUDI DI SAN 
GREGORIO,TOMMASI,MASI,FERRARI,SCHENK,ARGEA,ETC). 

• INVESTIMENTI FONDIARI NELLE ZONE CON DOC/DOCG 
IMPORTANTI (MONTALCINO,BOLGHERI,VALPOLICELLA,ETC)

TENDENZE DELL’INDUSTRIA MONDIALE DELLE BEVANDE
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DA UNA VITICOLTURA DIFFUSA 
AD UNA VITICOLTURA 

POLARIZZATA : 
LE DUE ITALIE DEL VINO.

LO SPOSTAMENTO DELLA 
VITICOLTURA DALLE REGIONI 
MERIDIONALI A QUELLE DEL 

NORD  

LA POLARIZZAZIONE 
DELLA VITICOLTURA 

ITALIANA



66 % DELLA 
PRODUZIONE DI 

VINO

78% DEL 
VALORE DEL 

VINO

5 REGIONI

QUOTA  REGIONALE SULL’EXPORT DEL VINO ITALIANO  (2020)



I VITIGNI ED I PORTINNESTI ATTUALI 
NON SONO IN GRADO DI FAR 

FRONTE ALLE ATTUALI EMERGENZE 
CLIMATICHE E DI SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE 

IN 100 ANNI LA 
VITICOLTURA 
ITALIANA E’ 

PROFONDAMENTE 
CAMBIATA

SI SONO AVUTI PROGRESSI 
IMPORTANTI NELLE TECNICHE 

COLTURALI E DI 
VINIFICAZIONE,MA  LA 

PERCEZIONE DEL CONCETTO DI 
TERROIR NON E’ MIGLIORATA



• Viticoltura è più lenta a recepire l’innovazione 

rispetto all’ enologia;

• Effetto “gabbia” dei marchi d’origine e del 

concetto di tipicità;

• Contesto socio-economico frammentato e 

disomogeneo

• Rapporti non strutturati tra ricerca ed imprese;

Le criticità della filiera vite- vino 



EVOLUZIONE DIGITALE DELLA FILIERA  VITE-VINO  (5.0)



L’EVOLUZIONE DIGITALE DELLA 
VITICOLTURA 4.0 

SPACE 
ECONOMY 

PIATTAFOR
ME 

DIGITALI

VITICOLTURA 
DI PRECISIONE  
E ZONAZIONE 
DI PRECISIONE

MIGLIORAMEN
TO 

GENETICO 
PER INCROCIO

GENOME 
EDITING



PROGETTO
TERRA MORETTI 4.0
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PRO
CESSO

 D
ECISIO

N
ALE

Le decisioni sono 
sempre dell'agronomo

L'agronomo ha sempre 
più strumenti per 
decidere correttamente 
e con tempestività

L'agronomo deve 
imparare a gestire le  
informazioni e 
raccogliere i dati

Per fare questo deve 
imparare a usare le 
tecnologie disponibili



UNA CRITICITA’:
LA FORMAZIONE DEL PERSONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE 

LE 
CRITICITA’

L’UNIVERSITA’ 
NON BASTA 

SERVONO CORSI 
DI 

APPRENDIMENTO  
ACCELERATO

RESKILLING ( 
RICONVERSIONE 
DEI DIPENDENTI 

IN AZIENDA)

DIGITAL DISMATCH 
(LE DIFFERENZE 

TRA  L’OFFERTA E 
LA DOMANDA DI 

FORMAZIONE)



L’ATTUALITÀ DI BACONE

Bacone, fa dire al Padre della Casa di Salomone, una

istituzione di Betsalem, la citta utopica da lui descritta

nel libro La nuova Atlantide (1624): 

“Facciamo nascere frutta e

fiori più presto o più tardi

della loro stagione;

conosciamo anche sistemi

per far nascere e crescere

piante senza semi, mediante

la combinazione di vari

terreni; coltiviamo piante

nuove e sconosciute, diverse

dalle comuni; e trasformiamo

piante di una specie in

un'altra”.
1561- 1626



LE CONSEGUENZE DEL FUTURO
• Figli precoci del Secolo dei Lumi,Francesco Bacone, Tommaso 

Moro e Tommaso Campanella possono essere considerati i 
discepoli di Platone che con La repubblica ha fondato l’idea 
dell’utopia, un ideale fuori del tempo,proprio della ragione e 
per secoli ispirazione del pensiero politico. Forse il 
metaverso e la sua realtà virtuale ?

• Bacone lancia attraverso il Padre della Casa di Salomone un 
manifesto scientifico di grande attualità ….. « facciamo 
nascere piante fuori stagione..senza semi… nei vari terreni… 
piante nuove e sconosciute… trasformiamo una specie in 
un’altra … « . La natura è per Bacone una realtà ormai 
totalmente desacralizzata, sulla quale è legittimo operare 
ogni genere di manipolazione. Il suo motto era : 

• Sapere : conoscere le leggi della natura,obbedirgli,non
evadere per dominarla

• Potere : dominio dell’uomo sulla natura,il regnum hominis



LE DUE ANIME DELLA RICERCA 

AGRARIA 
“Abbiamo constatato il comporsi e il
ricomporsi di due ispirazioni diverse,
quasi due anime delle scienze agrarie:
quella empirica e quella teorica. La
prima protesa a ricalcare dall’esperienza
le regole per la conduzione delle colture
e degli allevamenti, la seconda volta a
dedurre, da leggi definite, i principi della
scienza della coltivazione.”

Ripreso da “Storia delle scienze
agrarie” di Antonio Saltini



Sofia o Sapienza Epistème o Conoscenza



E’NECESSARIO CONCILIARE  QUESTE  
CONTRADDIZIONI

• TRADIZIONE  vs  INNOVAZIONE

( tradimento fedele della tradizione)

• APPROCCIO EMPIRICO  vs  TEORICO

(non perdere l’esperienza) 

• CULTURA UMANISTICA  vs  SCIENTIFICA

(accettazione antropologica del MG)



Un grande filologo italiano del ‘900,Carlo 

Dionisotti,affermava che “ il contrasto tra passato e 

presente,tra tradizione ed innovazione sia stato inasprito in 

Italia, dal peso eccessivo della tradizione storico-letteraria e 

da un insufficiente sviluppo della nostra cultura scientifica 

e tecnica “. (Le basi nell’idealismo di Croce e di Gentile )

« La potenza imprescindibile dell’accelerazione  tecnologica 

ha creato scompensi e pericoli di massa i cui effetti e la cui 

eco emotiva sono difficili da assorbire nel breve periodo. La 

cascata di invenzioni e di scoperte hanno nella diffusione 

mediatica un ritmo pressoché quotidiano « .



COME SARA’ IL VINO DEL FUTURO ?
PROVOCAZIONI E STIMOLI



IL TERROIR FA ANCORA LA DIFFERENZA ?

IN ITALIA LA VALORIZZAZIONE DEL TERROIR E’ PIU 
DIFFICILE RISPETTO ALLA FRANCIA

• PER LA FRANCIA E’ L’UNICO MEZZO CHE HA PER DIFENDERSI DAI VINI 
PRODOTTI A COSTI MINORI DAI LORO VITIGNI IN TUTTO IL MONDO

• PERCHE’ IN ITALIA LA TIPICITA’ (IL RICONOSCIMENTO) E’ LEGATA AI 
VITIGNI AUTOCTONI

RISPETTO ALLA FRANCIA NON ABBIAMO UN MARCATORE 
GUSTATIVO COLLETTIVO LEGATO AL TERRITORIO

• PER QUESTO ABBIAMO UTILIZZATO UNA NORMALIZZAZIONE SENSORIALE  
SUL VINO DI SUCCESSO PIU’ VICINO (A BOLGHERI SUL SASSICAIA,,PER IL 
BARBARESCO  SU GAJA,A MONTALCINO SU BIONDI SANTI),

QUESTA STRATEGIA ANDAVA BENE FINO A QUALCHE 
ANNO FA QUANDO ALCUNI VITIGNI,LE TECNICHE 
ENOLOGICHE O LA BARRIQUE CONSENTIVANO  UNA 
NORMALIZZAZIONE SENSORIALE 

• OGGI IL CONSUMATORE NON SI ACCONTENTA PIU’ DI UNA IDENTITA’ 
GLOBALE FATTA DI COPIE PERFETTE E VUOLE QUALCOSA IN PIU’

• LO HANNO INSEGNATO GLI AUSTRALIANI  CHE DISPONENDO DI POCHI 
VITIGNI E DI TERROIR OMOGENEI  HANNO INTERPRETATO IL VITIGNO IN 
MODO DA EVIDENZIARE NON LE CARATTERISTICHE COMUNE MA LE 
DIFFERENZE



LE SFIDE DELLA VITICOLTURA ITALIANA E LA 

NORMATIVA DELLE DO

LA SFIDA DEL CAMBIAMENTO 

CLIMATICO

• Ridefinizione dei 

processi di produzione, 

con modifiche ai 

disciplinari di 

produzione: 

• Adattamento degli enti 

di certificazione per il 

cambiamento dei 

parametri da verificare : 

tecniche colturali ed 

analisi organolettica. 

LA SFIDA DELLA SOSTENIBILITA’

• I parametri legati alla 
sostenibilità saranno 
sempre più inclusi nei 
disciplinari e diverranno 
oggetto di controllo. 

• Lo dimostra la strategia del 
Green Deal assunta 
dall’Unione Europea



IL CLIMATE CHANGE SCOMPAGINA LA 

GEOGRAFIA DELLE DOC

• La vocazionalità dei territori è a rischio. 

• Quali le soluzioni migliori per proteggere i 
nostri migliori terroir ? 

• Le  proposte da TerClim 2022

• ….«se vogliamo che tutto rimanga come è, 
bisogna che tutto cambi»….. frase che 
Giuseppe Tomasi di Lampedusa mette in bocca 
a Tancredi, il nipote del Gattopardo



Disciplinari e Cambiamenti 
Climatici 

I cambiamenti climatici alterano le condizioni 
pedoclimatiche che conferiscono i caratteri di unicità

e identità alle Denominazioni di Origine. 

Alcuni esempi: 

• aumento del grado alcolico medio (riscontrato soprattutto, 
negli ultimi 15 anni, in alcune aree del Centro Italia) 

• effetti sulla fisiologia della vite e sul metabolismo della 
bacca (variazioni nel chimismo dei precursori d’aroma e 
della materia colorante)

• variazione delle caratteristiche fisicochimiche, 
microbiologiche e della fertilità del suolo. 



RIORGANIZZAZIONE DELLE 
DOP/IGP : ALCUNE PROPOSTE
PRIORITARIA : LA REVISIONE TESTO UNICO DEL VINO

- ACCORPAMENTO IN MACRO DO ANCHE TRAMITE LE UGA
PER LE DOC CON TASSI MEDI DI IMBOTTIGLIAMENTO ES.

SOTTO IL 50%
- RIDIFINIZONE DELLA VOCAZIONALITA’ DEI VIGNETI

DO/IG ( CAMBIO CLIMATICO)

- DEFINIZIONE CON MAGGIORE CHIAREZZA DEGLI
ELEMENTI OGGETTIVI CHE DEFINISCONO LA RINOMANZA
COMMERCIALE DI UN VINO DO

- AMPLIAMENTO DELLA LISTA DEI VITIGNI ATTI ALLA
PRODUZIONE DEI VINI FERMI VARIETALI

- INTRODUZIONE DEI VITIGNI RESISTENTI NELLE DO



25 - 42 %

EMILIA ROMAGNA( 

25%)

MARCHE (38%)

UMBRIA ( 33% )

LAZIO (42 %)

ABRUZZO (38 %)
5 - 16 %

CAMPANIA (16&)

PUGLIA (12%)

CALABRIA (16%)

SICILIA (5%)

60 - 80 %

PIEMONTE (83 %) 

LOMBARDIA (59%)

TAA (83%) 

FRIULI  VG (64%)

TOSCANA (61%) 

25

IL PROBLEMA DELLE DO NELL’ ITALIA MERIDIONALE

% REGIONALE DI DOC/DOCG SUL TOTALE DI VINO PRODOTTO (2020)



UN PROGETTO DI ZONAZIONE PER LA 
VITICOLTURA ITALIANA

• Per caratterizzare tutti i terroir italiani è auspicabile 
un progetto di zonazione che consenta di 
riorganizzare il sistema dei Vqprd (vini di qualità 
prodotti in regioni determinate), definendo le 
esigenze e priorità di adattamento al climate
change ,operando su scale territoriali ridotte con 
l’introduzione nei disciplinari DO delle UGA. 

• Fasi :

• 1. Identificazione delle UGA  nella Denominazione 

• 2.     Caratterizzazione  pedoclimatica delle UGA

• 3. Gestione sito specifica e sostenibile dei vigneti

• 4. Piattaforma gestionale per la VP



Zonazione "classica" Zonazione di Precisione

MAPPE GEOLOGICHE, 
PEDOLOGICHE, 

MORFOLOGICHE

Unità di Paesaggio

REMOTE SENSING (ES. METEO, 
VIGORE, SUOLI, MALATTIE)

Griglie di indagine

Sperimentazione
(vigneti guida con indagini agronomiche ed 

enologiche)

ANALISI

UNITÀ VOCAZIONALI

ANALISI – ALGORITMI-MODELLI

Piattaforme gestionali
(raccolta dati)

UNITÀ DI FUNZIONAMENTO FISIOLOGICO



UN ESEMPIO CONCRETO : 
L’ AVANGUARDIA DEGLI SPUMANTI APPENNINICI

PARCO NAZIONALE DELLA MAIELLA 



Indice di Winkler della viticoltura d’ Abruzzo

Chardonnay

Passerina 
Pecorino

Cococciola

Montonico



Chardonnay

Passerina 
Pecorino

Cococciola

Montonico

?

LA DELOCALIZZAZIONE DELLA VITICOLTURA PER VINIL BIANCHI E SPUMANTI



LA VITICOLTURA DI 
MONTAGNA

FORMAZIONI       MARNOSO-
ARENITICHE (FLYSCH 

TERRIGENI)

FORMAZIONI CALCAREE, 
ANIDRITICHE,GESSOSE



893 m

775 m

900 m

461 m
289 m

663 m

559 m

540 m

550 m

670m

PARCO    DELLA    MAIELLA   
LE   RISORSE AMBIENTALI





500- 800 mslm

100-250 mslm

IW

°C

COLLINE ATTORNO A ORTONA

ZONE DELL’ABRUZZO INTERNO

IW 

CHAMPAGNE  : 1.100

ALTA LANGA  : 1.600

TRENTINO  :    1.300



TESTIMONIANZE DELLA COLTIVAZIONE DELLA 
VITE A QUOTE ELEVATE IN ABRUZZO

AFFRESCO MEDIOEVALE DEL  
MONASTERO DI S.SPIRITO D’OCRE (AQ)  
A 850 MSLM  CON MONACI INTENTI A 

COLTIVARE LA VITE

PALMENTO  RUSTICO A LAMA DEI 
PELIGNI 

(750 MSLM)



VINO E COMUNITA’ LOCALI , UNA ALLEANZA NECESSARIA 
PER UN NUOVO UMANESIMO DEI TERRITORI VITATI.

IL RUOLO DELLE DENOMINAZIONI D’ORIGINE DEI VINI

• CON IL CAMBIO CLIMATICO E LA CRISI AMBIENTALE, I 
PRODUTTORI ( SINGOLI O ASSOCIATI NELLE CANTINE 
COOPERATIVE) DOVRANNO GARANTIRE UNA SORTA 
DI SOVRANITA’ AGROALIMENTARE DEI LORO 
TERRITORI ATTRAVERSO UN EQUILIBRIO CON 
L’AMBIENTE ( LE RISORSE NON SONO INFINITE),IL 
RISPETTO E VALORIZZAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’(VOCAZIONE DEGLI AMBIENTI), IL 
MANTENIMENTO DELLA VITA SOCIALE NEI PICCOLI 
PAESI( NON SOLO TURISMO,MA UNA CULTURA 
ENOGASTRONOMICA E DEL PICCOLO COMMERCIO). 

• LA VALORIZZAZIONE DELLE DO HANNO A QUESTO 
RIGUARDO UN RUOLO DECISIVO



• E’ NECESSARIO  ATTENUARE LE DISEGUAGLIANZE 
ECONOMICHE E SOCIALI TRA I TERRITORI VITICOLI 
ITALIANI 

• LE DOC  DEL FUTURO DEVONO  POSSEDERE : 

• ORIGINALITA’            AVERE NUOVE IDEE

• SENSIVITA’                 SAPERE VEDERE I PROBLEMI

• FLUIDITA’                   SUPERARE GLI SCHEMATISMI

• NON CONFORMISMO     SUPERARE LE CONVENZIONI

• FLUENZA :                         PRODURRE NUOVE IDEE

• CURIOSITA’                       APRIRSI A NUOVE SITUAZIONI

• LA PRODUTTIVITA’         SAPER RIDEFINIRE I PROBLEMI



IL VINO ED I GIOVANI



PER UNA 
NUOVA 

ANTROPOLOGIA 
DEI CONSUMI DI 

VINO
La Generazione Z 

comprende il 32% della 
popolazione globale ed è 

la generazione più 
etnicamente diversificata

La giustizia sociale e l'antirazzismo 
sono una grande preoccupazione per 

i millennial e la Gen Z, quindi i 
marchi che non usano la loro 

comunicazione per stare al fianco dei 
loro clienti rischiano di perdere i 
clienti a favore dei marchi che lo 

fanno

L'industria vinicola è 
ricca di tradizione ma 
questo non piace ai 

millennial o alla Gen Z.

Potrebbero chiedere: qual 
è l'impronta di carbonio del 
tuo vino ? Le persone sono 
state pagate con  un salario 

equo ?

Vogliamo prodotti che 
si adattino al nostro 

stile di vita, vogliamo 
una storia che ci 

faccia sentire connessi 
al prodotto.

Le generazioni più 
giovani sono anche 
interessate a come 

l'alcol influisce sulla loro 
salute.



«NON ABBIATE PAURA DI USCIRE DALLE VIGNE, PERCHÉ 
NUOVI MERCATI E NUOVI CONSUMATORI SONO IN CERCA 
DI STORIE E NUOVE SEDUZIONI «

STORYTELLING  ( DIEGHESIS)
Il vino è il racconto di una civiltà,il trasferimento 
della memoria



«IL MONDO NOVO» ,Tiepolo,1791

• http://carezzonico.visitmuve.it/wp-

content/uploads/2011/05/Giandomenico-

Tiepolo-Mondo-novo.jpg

E’LA MESSA IN SCENA  «DELLA PRESUNZIONE  
E DEL LETARGO DELL’IGNORANZA»

RAPPRESENTA LA  
DECADENZA DI 

VENEZIA 
ALL’INDOMANI DELLA 

RIVOLUZIONE 
FRANCESE  (1789)

LA METAFORA DELL’ ANCIENT 
REGIME

IL CASOTTO

LA LANTERNA,

IL CIARLATANO

IL MONDO NUOVO DALLA 
FINESTRELLA

LA FOLLA DI PERSONE  
GIRATE DI SPALLE

L’IGNORATO ORIZZONTE 
AZZURRO DEL MARE ,IL VERO 

MONDO NUOVO CHE 
NESSUNO GUARDA E CHE 

INVECE PREFERISCE 
CERCARE NELLA LANTERNA 
MAGICA DELL’IMBONITORE :

QUEL POPOLO SIAMO NOI
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